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IL DIRIGENTE FIRMATARIO

Visti:

- il  Regolamento  n.  1303/2013  del  Parlamento
Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo
al  periodo  della  nuova  programmazione  2014-2020  che
abroga  il  regolamento  (CE)  n.  1083/2006  ed  in
particolare l'art.123 paragrafo 6;

- il  Regolamento  n.  1301/2013  del  Parlamento
Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo
al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni
specifiche  concernenti  l’obiettivo  “Investimenti  a
favore della crescita e dell’occupazione”, che abroga
il regolamento (CE) n. 1082/2006; visto in particolare
l'art.7  che  favorisce  nell’ambito  dei  programmi
operativi lo sviluppo urbano sostenibile per mezzo di
strategie  che  prevedono  azioni  integrate  e  che
definisce  Autorità  Urbane  le  città  responsabili
dell'attuazione  delle  strategie  di  sviluppo  urbano
sostenibile  assegnando  loro  il  compito  di  selezione
delle operazioni;

- le  Linee  guida  per  gli  stati  membri  sullo
sviluppo  urbano  sostenibile  integrato  di  cui  al
documento EGESIF del 18/05/2015;

- il Programma Operativo Regionale FESR Emilia-
Romagna  2014/2020,  approvato  con  Decisione  di
Esecuzione della Commissione Europea C(2015) 928 del 12
febbraio 2015;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 179
del  27/02/2015  recante  “Presa  d'atto  del  Programma
Operativo  FESR  Emilia-Romagna  2014-2020  e  nomina
dell’autorità di gestione”;

- l’Accordo  di  Partenariato  approvato  dalla
Commissione  Europea  con  decisione  C(2014)  8021  del
29.10.2014;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 807
del 01/07/2015 con cui sono state approvate le “Linee
guida per la definizione della strategia di sviluppo
urbano sostenibile delle città”, così come integrata e
modificata con D.G.R. n. 1089/2016;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 1743 del
06/11/2017 avente ad oggetto: “Por Fesr 2014-2020 Asse

Testo dell'atto
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6  –  Città  attrattive  e  partecipate  –  azione  6.7.2
Promozione del patrimonio culturale”;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 2212 del
28/12/2017 avente ad oggetto: “Approvazione programmi
presentati  a  valere  sull’azione  6.7.2  sostegno  alla
diffusione  della  conoscenza  e  alla  fruizione  del
patrimonio  culturale,  materiale  e  immateriale,
attraverso  la  creazione  di  servizi  e/o  sistemi
innovativi  e  l’utilizzo  di  tecnologie  avanzate  –
assegnazione  e  concessione  contributi  ai  comuni  di
Forlì e Rimini – accertamento entrate - approvazione
convenzione;

- la deliberazione di Giunta regionale n.1421 del
03/09/2018 con cui si è provveduto, tra le alte cose,
ad approvare un nuovo schema di convenzione inerente
all’azione  6.7.2,  rettificativo  e  integrativo  dello
schema adottato con la sopracitata D.G.R. n.2212/2017;

Viste:

– la  determinazione  del  Direttore  Generale
Attività produttive, Commercio e Turismo n. 8265 del
3/07/2015 con cui sono stati individuati i responsabili
degli Assi del POR FESR 2014-2020;

– la  determinazione  del  Direttore  Generale
Attività produttive, Commercio e Turismo n. 13067 del
08/10/2015 avente ad oggetto “Costituzione di un nucleo
di  valutazione  sulla  strategia  di  sviluppo  urbano
sostenibile”;

– la  determinazione  del  Direttore  Generale
Economia  della  conoscenza,  del  lavoro  e  impresa  n.
10082 del 27/06/2016 con cui sono stati individuati i
responsabili degli Assi del POR FESR 2014-2020;

Richiamata  altresì  la  deliberazione  di  Giunta
regionale n. 935 del 18 giugno 2018 avente ad oggetto:
“Approvazione programmi presentati a valere sull’Azione
6.7.2 sostegno alla diffusione della conoscenza e alla
fruizione  del  patrimonio  culturale,  materiale  e
immateriale,  attraverso  la  creazione  di  servizi  e/o
sistemi  innovativi  e  l’utilizzo  di  tecnologie
avanzate”, con la quale si è provveduto ad approvare,
tra  gli  altri,  il  programma  promozionale  pervenuto
dall’Autorità urbana di Parma (ns.prot. PG.2018.0303419
del 27/04/2018);
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Vista  l’integrazione  alla  scheda  progettuale
ricevuta dal Comune di Parma, ns.prot. PG.2018.0508608
del 23/07/2018, che recepisce le richieste formulate
dal nucleo di valutazione ed inviate al beneficiario
con  comunicazione  ns.  prot.  PG.2018.0493332  del
12/07/2018;

Richiamati:

– il  D.Lgs.  23  giugno  2011,  n.  118
“Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi
contabili  e  degli  schemi  di  bilancio  delle  Regioni,
degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e
ss.mm.ii.;

– la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 "Ordinamento
contabile  della  Regione  Emilia-Romagna.  Abrogazione
delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4"
per quanto applicabile;

Dato  atto  che  l’ammontare  complessivo  delle
risorse finanziarie comunitarie, statali e regionali da
destinare  al  Comune  di  Parma,  in  qualità  di
beneficiario  individuato  dall’Autorità  Urbana  è  di
complessivi Euro 320.000,00, per la realizzazione del
Piano integrato di promozione in attuazione dell’azione
6.7.2, quale contributo pari all’80% dell’investimento
complessivo  previsto  nel  quadro  economico  inserito
nella  scheda  progetto  sopra  citata,  in  coerenza  con
l’allocazione  delle  risorse  prevista  ed  articolata
nelle  Linee  guida  sopra  richiamate  e  con  il  piano
finanziario riferito all’Asse 6 del Programma,  secondo la
ripartizione che segue:

Comune di
Parma

Annualità
2018

Annualità
2019

Annualità
2020

Annualità
2021

TOT.

Investimento 25.000,00 105.000,00 245.000,00 25.000,00 400.000,00

Contributo 20.000,00 84.000,00 196.000,00 20.000,00 320.000,00

Dato atto che, con riferimento a quanto previsto
dal comma 1 dell’art.56 del citato D.Lgs. 118/2011 e
dal  punto  5.2  dell’Allegato  4.2  del  medesimo  D.Lgs.
relativamente all’imputazione della spesa, sulla base
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delle  valutazioni  effettuate  dal  Responsabile  del
procedimento  in  ordine  ai  termini  di  realizzazione
delle attività, previsti nei cronoprogrammi, agli atti
del servizio competente, e dei relativi costi suddivisi
per annualità, l’onere finanziario complessivo di Euro
320.000,00 risulta esigibile come segue:

-  quanto  ad  Euro  10.000,00 sul  Capitolo  22082
“Contributi alle Amministrazioni locali per il supporto
ai processi di diffusione delle competenze ICT (Asse 6,
attività  6.7.1,  6.7.2  e  Attività  2.3.1  POR  FESR
2014/2020; Reg. CE 1303/2013; Decisione C (2015) 928) -
QUOTA UE”;

-  quanto  ad  Euro  7.000,00 sul  Capitolo  22083
“Contributi alle Amministrazioni locali per il supporto
ai processi di diffusione delle competenze ICT (Asse 6,
attività  6.7.1,  6.7.2  e  Attività  2.3.1  POR  FESR
2014/2020; L 183/1987; Decisione CIPE 10/2015)- QUOTA
STATO”;

-  quanto  ad  Euro  3.000,00 sul  Capitolo  22084
“Contributi alle Amministrazioni locali per il supporto
ai processi di diffusione delle competenze ICT (Asse 6,
attività  6.7.1,  6.7.2  e  Attività  2.3.1  POR  FESR
2014/2020; Reg. CE 1303/2013; Decisione C (2015) 928) -
QUOTA REGIONE”;

per un importo complessivo di  Euro 20.000,00 sul
bilancio  finanziario  gestionale  2018-2020  anno  di
previsione 2018;

-  quanto  ad  Euro  42.000,00 sul  Capitolo  22082
“Contributi alle Amministrazioni locali per il supporto
ai processi di diffusione delle competenze ICT (Asse 6,
attività  6.7.1,  6.7.2  e  Attività  2.3.1  POR  FESR
2014/2020; Reg. CE 1303/2013; Decisione C (2015) 928)-
QUOTA UE”;

-  quanto  ad  Euro  29.400,00 sul  Capitolo  22083
“Contributi alle Amministrazioni locali per il supporto
ai processi di diffusione delle competenze ICT (Asse 6,
attività  6.7.1,  6.7.2  e  Attività  2.3.1  POR  FESR
2014/2020; L 183/1987; Decisione CIPE 10/2015)- QUOTA
STATO”;

-  quanto  ad  Euro  12.600,00 sul  Capitolo  22084
“Contributi alle Amministrazioni locali per il supporto
ai processi di diffusione delle competenze ICT (Asse 6,
attività  6.7.1,  6.7.2  e  Attività  2.3.1  POR  FESR
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2014/2020; Reg. CE 1303/2013; Decisione C (2015) 928) -
QUOTA REGIONE”;

per un importo complessivo di  Euro 84.000,00 sul
bilancio  finanziario  gestionale  2018-2020  anno  di
previsione 2019;

-  quanto  ad  Euro  98.000,00 sul  Capitolo  22082
“Contributi alle Amministrazioni locali per il supporto
ai processi di diffusione delle competenze ICT (Asse 6,
attività  6.7.1,  6.7.2  e  Attività  2.3.1  POR  FESR
2014/2020; Reg. CE 1303/2013; Decisione C (2015) 928) -
QUOTA UE”;

-  quanto  ad  Euro  68.600,00 sul  Capitolo  22083
“Contributi alle Amministrazioni locali per il supporto
ai processi di diffusione delle competenze ICT (Asse 6,
attività  6.7.1,  6.7.2  e  Attività  2.3.1  POR  FESR
2014/2020; L 183/1987; Decisione CIPE 10/2015)- QUOTA
STATO”;

-  quanto  ad  Euro  29.400,00 sul  Capitolo  22084
“Contributi alle Amministrazioni locali per il supporto
ai processi di diffusione delle competenze ICT (Asse 6,
attività  6.7.1,  6.7.2  e  Attività  2.3.1  POR  FESR
2014/2020; Reg. CE 1303/2013; Decisione C (2015) 928) -
QUOTA REGIONE”;

per un importo complessivo di Euro 196.000,00 sul
bilancio  finanziario  gestionale  2018-2020  anno  di
previsione 2020;

per l’annualità  2021,  un importo complessivo di
Euro 20.000,00 così suddiviso:

-  quanto  ad  Euro  10.000,00  sul  Capitolo  22082
“Contributi alle Amministrazioni locali per il supporto
ai processi di diffusione delle competenze ICT (Asse 6,
attività  6.7.1,  6.7.2  e  Attività  2.3.1  POR  FESR
2014/2020; Reg. CE 1303/2013; Decisione C (2015) 928)
-QUOTA UE”;

-  quanto  ad  Euro  7.000,00 sul  Capitolo  22083
“Contributi alle Amministrazioni locali per il supporto
ai processi di diffusione delle competenze ICT (Asse 6,
attività  6.7.1,  6.7.2  e  Attività  2.3.1  POR  FESR
2014/2020; L 183/1987; Decisione CIPE 10/2015)- QUOTA
STATO”;

-  quanto  ad  Euro  3.000,00 sul  Capitolo  22084
“Contributi alle Amministrazioni locali per il supporto
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ai processi di diffusione delle competenze ICT (Asse 6,
attività  6.7.1,  6.7.2  e  Attività  2.3.1  POR  FESR
2014/2020; Reg. CE 1303/2013; Decisione C (2015) 928) -
QUOTA REGIONE”;

Ritenuto,  in  ragione  delle  procedure  che  hanno
determinato l’iscrizione a bilancio nei termini di cui
alla L.R. 27 dicembre 2017, n. 27 di assumere la spesa
complessiva di Euro 216.000,00 relativa agli anni di
previsione 2020 e 2021 interamente a carico dell’anno
di previsione 2020 (di cui Euro 108.000,00 sul Capitolo
22082,  Euro  75.600,00  sul  Capitolo  22083  ed  Euro
32.400,00 sul Capitolo 22084), rinviando la somma di
Euro 20.000,00 all’anno di previsione 2021, sulla base
dell’esigibilità della spesa;

Atteso che, la quota di Euro 20.000,00 (ovvero la
diversa  quota  risultante  esigibile  nel  2021)  dovrà
essere successivamente allocata nell’anno di previsione
2021 e sarà oggetto di reimputazione al pertinente anno
di previsione in sede di riaccertamento dei residui a
norma dell’art. 3 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

Ritenuto  che  ricorrano  gli  elementi  di  cui  al
D.Lgs.  n.  118/2011  e  ss.mm.ii  in  relazione  alle
tipologie di spese previste e alla modalità gestionali
delle  procedure  medesime  trattandosi  di  contributi
soggetti  a  rendicontazione  e  che  pertanto  si  possa
procedere all'assunzione degli impegni di spesa, come
sopra precisato;

Dato  atto  che,  trattandosi  di  contributi  a
rendicontazione, gli impegni assunti con il presente
provvedimento  generano  crediti  nei  confronti  delle
amministrazioni finanziatrici;

Dato  atto  che  la  procedura  dei  conseguenti
pagamenti  che  saranno  disposti  in  attuazione  del
presente  atto  è  compatibile  con  le  prescrizioni
previste all’art. 56, comma 6, del D.Lgs.n. 118/2011 e
tale  attestazione  dovrà  essere  resa  anche  nei
successivi provvedimenti di spesa;

Dato atto che:

- al progetto di investimento pubblico oggetto del
presente  provvedimento  è  stato  assegnato  dalla
competente struttura ministeriale, ai sensi dell’art.11
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della legge 3/2003, il Codice Unico di Progetto (CUP)
n. I99F18000590004;

- è stato acquisito il DURC (Prot. INPS_11879411),
emesso in data 30/06/2018, ed attualmente in corso di
validità, dal quale risulta che il Comune di Parma è in
regola con i versamenti dei contributi previdenziali ed
assistenziali;

Viste:

– la L.R. 27 dicembre 2017, n. 25 “Disposizioni
collegate  alla  legge  regionale  di  stabilità  per  il
2018”;

– la L.R. 27 dicembre 2017, n. 26 “Disposizioni
per la formazione del bilancio di previsione 2018-2020
(Legge di Stabilità Regionale 2018”;

– la L.R. 27 dicembre 2017, n. 27 “Bilancio di
previsione della Regione Emilia-Romagna 2018-2020”;

– la deliberazione di Giunta Regionale n. 2191
del 28/12/2017 “Approvazione del documento tecnico di
accompagnamento e del bilancio finanziario gestionale
di previsione della Regione Emilia-Romagna 2018-2020” e
ss.mm.ii.;

– la L.R. 27 luglio 2018, n.11 “Disposizioni
collegate alla legge di assestamento e prima variazione
generale  al  bilancio  di  previsione  della  Regione
Emilia-Romagna 2018 – 2020”;

– la L.R. 27 luglio 2018, n.12 “Assestamento e
prima  variazione  generale  al  bilancio  di  previsione
della Regione Emilia-Romagna 2018-2020”;

Richiamati:

– l'art.  12  “Istituzione  dell'Organismo
strumentale per gli interventi europei” della L.R. 29
luglio 2016, n. 13;

– la  Legge  13  agosto  2010,  n.  136  “Piano
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo
in  materia  di  normativa  antimafia” e  successive
modifiche;

– la  determinazione  dell'Autorità  per  la
Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e
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Forniture del 7 luglio 2011, n. 4 recante “Linee guida
sulla  tracciabilità  dei  flussi  finanziari  ai  sensi
dell'art.3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136”;

– il  D.Lgs.  n.  159/2011  avente  ad  oggetto
“Codice  delle  leggi  antimafia  e  delle  misure  di
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di
documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2
della legge 13/08/2010, n.136”  e successive modifiche
ed integrazioni;

– la  Legge  16  gennaio  2003,  n.  3  recante
“Disposizioni  ordinamentali  in  materia  di  pubblica
amministrazione”, ed in particolare l’art. 11  “Codice
unico di progetto degli investimenti pubblici”;

– il D. Lgs.14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii.,
recante  “Riordino  della  disciplina  riguardante  il
diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle
pubbliche amministrazioni”;

– la propria deliberazione n. 93 del 29 gennaio
2018 di “Approvazione Piano Triennale di prevenzione
della  corruzione.  Aggiornamento  2018-2020”,  ed  in
particolare  l’allegato  b)  “Direttiva  di  indirizzi
interpretativi  per  l’applicazione  degli  obblighi  di
pubblicazione  previsti  dal  D.Lgs.  n.  33  del  2013.
Attuazione  del  piano  triennale  di  prevenzione  della
corruzione 2018-2020”;

Viste inoltre:

– la L.R. 26 novembre 2001 n. 43 “Testo unico
in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro
nella  Regione  Emilia-Romagna” e  successive
modificazioni;

– la deliberazione di Giunta regionale n. 2416
del  29  dicembre  2008  “Indirizzi  in  ordine  alle
relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e
sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti
conseguenti  alla  delibera  999/2008.  Adeguamento  e
aggiornamento della delibera 450/2007” e ss.mm., per
quanto applicabile;

– la deliberazione di Giunta regionale n. 468
del 10 aprile 2017 “Il sistema dei controlli interni
nella Regione Emilia-Romagna”;
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Richiamate  infine  le  seguenti  deliberazioni  di
Giunta regionale:

– n. 56 del 25 gennaio 2016, “Affidamento degli
incarichi di Direttore generale della Giunta regionale,
ai sensi dell'art. 43 della L.R. n. 43/2001;

– n.  270  del  29  febbraio  2016,  “Attuazione
prima fase della riorganizzazione avviata con delibera
2189/2015”;

– n.  622  del  28  aprile  2016,  “Attuazione
seconda  fase  della  riorganizzazione  avviata  con
delibera 2189/2015”;

– n.  702  del  10  maggio  2016,  “Approvazione
incarichi  dirigenziali  conferiti  nell’ambito  delle
Direzioni Generali – Agenzie – Istituto, e nomina dei
Responsabili della prevenzione, della corruzione, della
trasparenza  e  accesso  civico,  della  sicurezza  del
trattamento dei dati personali, e dell’anagrafe per la
stazione appaltante”;

– n.  1107  dell'8  luglio  2016,  “Integrazione
delle declaratorie delle strutture organizzative della
Giunta regionale a seguito dell'implementazione della
seconda  fase  della  riorganizzazione  avviata  con
Delibera 2189/2015”;

– n. 1681 del 17 ottobre 2016, “Indirizzi per
la prosecuzione della riorganizzazione della macchina
amministrativa  regionale  avviata  con  delibera  n.
2189/2015”;

– n.  898  del  21  giugno  2017,  “Direttiva
contenente  disposizioni  organizzative  della  Regione
Emilia-Romagna in materia di accesso”;

– n.  1059  del  03  luglio  2018,  “Approvazione
degli  incarichi  dirigenziali  rinnovati  e  conferiti
nell’ambito  delle  Direzioni  Generali,  Agenzie  e
Istituti e nomina del Responsabile della Prevenzione
della  corruzione  della  Trasparenza  (RPCT),  del
Responsabile dell’Anagrafe per la Stazione Appaltante
(RASA)  e  del  Responsabile  della  Protezione  dei  dati
(DPO);

     Richiamata altresì la determina dirigenziale n.
9819 del 25 giugno 2018 avente ad oggetto: ”Rinnovo
incarichi  dirigenziali  in  scadenza  al  30/06/2018
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nell0ambito della Direzione Generale Risorse, Europa,
Innovazione e Istituzioni”;

     Viste le circolari del Capo di Gabinetto del
Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del
13 ottobre 2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017
relative  ad  indicazioni  procedurali  per  rendere
operativo il sistema dei controlli interni predisposte
in attuazione della propria deliberazione n. 468/2017;

Richiamata altresì la Determinazione dirigenziale
n.  1174  del  31  gennaio  2017,  avente  ad  oggetto
“Conferimento  di  incarichi  dirigenziali  presso  la
Direzione  Generale  Economia  della  Conoscenza,  del
Lavoro e dell’Impresa”;

Attestato  che  il  sottoscritto  Dirigente,
responsabile  del  procedimento,  non  si  trova  in
situazione di confitto, anche potenziale, di interessi;

Attestata  la  regolarità  amministrativa  del
presente atto; 

Dato  atto  degli  allegati  visti  di  regolarità
contabile;

D E T E R M I N A

1. di approvare e recepire le integrazioni alla
scheda progettuale, pervenute dal Comune di Parma con
protocollo  nostro  PG.2018.0508608  del  23/07/2018,
secondo il quadro economico che segue:

Comune di
Parma

Annualità
2018

Annualità
2019

Annualità
2020

Annualità
2021

TOT.

Investimento 25.000,00 105.000,00 245.000,00 25.000,00 400.000,00

Contributo 20.000,00 84.000,00 196.000,00 20.000,00 320.000,00

2. di  concedere  il  contributo  complessivamente
pari  ad  Euro  320.000,00,  come  stabilito  con
deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  935/2018
richiamata  in  premessa,  al  Comune  di  Parma  quale
beneficiario  selezionato  dall’Autorità  Urbana  in
attuazione dell'Azione 6.7.2 “Promozione del patrimonio
culturale”  dell'Asse 6 POR FESR Emilia-Romagna 2014-
2020 (CUP I99F18000590004);
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3. di imputare, in relazione a quanto riportato
in premessa, a favore del Comune di Parma, individuato
dall’Autorità Urbana quale beneficiario del contributo
per la realizzazione del Piano integrato di promozione
in attuazione dell’azione 6.7.2, la somma complessiva
di Euro 320.000,00 ripartita per annualità come segue:

- quanto ad Euro 10.000,00 registrata al n.5963 di
impegno  sul  Capitolo  22082 “Contributi  alle
Amministrazioni locali per il supporto ai processi
di  diffusione  delle  competenze  ICT  (Asse  6,
attività 6.7.1, 6.7.2 e Attività 2.3.1 POR FESR
2014/2020; Reg. CE 1303/2013; Decisione C (2015)
928)- QUOTA UE”;

- quanto ad Euro 7.000,00 registrata al n.5964 di
impegno  sul  Capitolo  22083  “Contributi  alle
Amministrazioni locali per il supporto ai processi
di  diffusione  delle  competenze  ICT  (Asse  6,
attività 6.7.1, 6.7.2 e Attività 2.3.1 POR FESR
2014/2020;  L  183/1987;  Decisione  CIPE  10/2015)-
QUOTA STATO”;

- quanto ad Euro 3.000,00 registrata al n.5965 di
impegno  sul  Capitolo  22084 “Contributi  alle
Amministrazioni locali per il supporto ai processi
di  diffusione  delle  competenze  ICT  (Asse  6,
attività 6.7.1, 6.7.2 e Attività 2.3.1 POR FESR
2014/2020; Reg. CE 1303/2013; Decisione C (2015)
928) - QUOTA REGIONE”;

del  bilancio  finanziario  gestionale  2018-2020,
anno  di  previsione  2018,  che  presenta  la  necessaria
disponibilità,  approvato  con  D.G.R  n.  2191/2017  e
ss.mm.ii.;

- quanto ad Euro 42.000,00 registrata al n.996 di
impegno  sul  Capitolo  22082 “Contributi  alle
Amministrazioni locali per il supporto ai processi
di  diffusione  delle  competenze  ICT  (Asse  6,
attività 6.7.1, 6.7.2 e Attività 2.3.1 POR FESR
2014/2020; Reg. CE 1303/2013; Decisione C (2015)
928)- QUOTA UE”;

- quanto ad Euro 29.400,00 registrata al n.997 di
impegno  sul  Capitolo  22083 “Contributi  alle
Amministrazioni locali per il supporto ai processi
di  diffusione  delle  competenze  ICT  (Asse  6,
attività 6.7.1, 6.7.2 e Attività 2.3.1 POR FESR
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2014/2020; L 183/1987; Decisione CIPE 10/2015) -
QUOTA STATO”;

- quanto ad Euro 12.600,00 registrata al n.998 di
impegno  sul  Capitolo  22084 “Contributi  alle
Amministrazioni locali per il supporto ai processi
di  diffusione  delle  competenze  ICT  (Asse  6,
attività 6.7.1, 6.7.2 e Attività 2.3.1 POR FESR
2014/2020; Reg. CE 1303/2013; Decisione C (2015)
928) - QUOTA REGIONE”;

del  bilancio  finanziario  gestionale  2018-2020,
anno  di  previsione  2019,  che  presenta  la  necessaria
disponibilità,  approvato  con  D.G.R  n.  2191/2017  e
ss.mm.ii;

- quanto ad Euro 98.000,00 registrata al n. 276 di
impegno  sul  Capitolo  22082 “Contributi  alle
Amministrazioni locali per il supporto ai processi
di  diffusione  delle  competenze  ICT  (Asse  6,
attività 6.7.1, 6.7.2 e Attività 2.3.1 POR FESR
2014/2020; Reg. CE 1303/2013; Decisione C (2015)
928) QUOTA UE”;

- quanto ad Euro 68.600,00 registrata al n. 277 di
impegno  sul  Capitolo  22083 “Contributi  alle
Amministrazioni locali per il supporto ai processi
di  diffusione  delle  competenze  ICT  (Asse  6,
attività 6.7.1, 6.7.2 e Attività 2.3.1 POR FESR
2014/2020;  L  183/1987;  Decisione  CIPE  10/2015)
QUOTA STATO”;

- quanto ad Euro 29.400,00 registrata al n. 278 di
impegno  sul  Capitolo  22084 “Contributi  alle
Amministrazioni locali per il supporto ai processi
di  diffusione  delle  competenze  ICT  (Asse  6,
attività 6.7.1, 6.7.2 e Attività 2.3.1 POR FESR
2014/2020; Reg. CE 1303/2013; Decisione C (2015)
928) - QUOTA REGIONE”;

del  bilancio  finanziario  gestionale  2018-2020,
anno  di  previsione  2020,  che  presenta  la  necessaria
disponibilità,  approvato  con  D.G.R  n.  2191/2017  e
ss.mm.ii;

- quanto ad Euro 10.000,00 registrata al n.279 di
impegno  sul  Capitolo  22082 “Contributi  alle
Amministrazioni locali per il supporto ai processi
di  diffusione  delle  competenze  ICT  (Asse  6,
attività 6.7.1, 6.7.2 e Attività 2.3.1 POR FESR
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2014/2020; Reg. CE 1303/2013; Decisione C (2015)
928) QUOTA UE”;

- quanto ad  Euro 7.000,00 registrata al n.280 di
impegno  sul  Capitolo  22083 “Contributi  alle
Amministrazioni locali per il supporto ai processi
di  diffusione  delle  competenze  ICT  (Asse  6,
attività 6.7.1, 6.7.2 e Attività 2.3.1 POR FESR
2014/2020;  L  183/1987;  Decisione  CIPE  10/2015)
QUOTA STATO”;

- quanto ad  Euro 3.000,00 registrata al n.281 di
impegno  sul  Capitolo  22084 “Contributi  alle
Amministrazioni locali per il supporto ai processi
di  diffusione  delle  competenze  ICT  (Asse  6,
attività 6.7.1, 6.7.2 e Attività 2.3.1 POR FESR
2014/2020; Reg. CE 1303/2013; Decisione C (2015)
928) - QUOTA REGIONE”;

del  bilancio  finanziario  gestionale  2018-2020,
anno  di  previsione  2020,  che  presenta  la  necessaria
disponibilità,  approvato  con  D.G.R  n.  2191/2017  e
ss.mm.ii.,  ed  in  ragione  delle  procedure  che  hanno
determinato l’iscrizione a bilancio nei termini di cui
alla L.R. 27 dicembre 2017, n. 27 dando atto che per le
considerazioni espresse in premessa, gli impegni e i
conseguenti  accertamenti  saranno  oggetto  di
reimputazione, in ragione della loro esigibilità, in
sede di riaccertamento dei residui attivi e passivi a
norma dell’art. 3 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.
per complessivi Euro 20.000,00 (ovvero di diversa quota
risultante esigibile) nel 2021;

4. di accertare, a fronte degli impegni di spesa
di cui al precedente punto:

- la somma di Euro 10.000,00 registrata al numero
1743  di  accertamento  sul  Capitolo  04253
“Contributo dell’Unione Europea sul Fondo Europeo
di  Sviluppo  regionale  per  il  finanziamento  del
Programma Operativo regionale 2014/2020 Obiettivo
“Investimenti  a  favore  della  crescita  e
dell’occupazione” – Quota corrente (Regolamento UE
n. 1303 del 17 dicembre 2013, DEC. C(2015) 928 del
12  febbraio  2015”,  quale  credito  nei  confronti
dell’Unione  Europea  a  titolo  di  finanziamento
comunitario nell'annualità 2018;

- la somma di  Euro 7.000,00 registrata al numero
1744  di  accertamento  sul  Capitolo  03253

pagina 14 di 19



“Assegnazione dello Stato per il cofinanziamento
del Programma Operativo Regionale 2014/2020 Fondo
Europeo  di  Sviluppo  Regionale  Obiettivo
“Investimenti  a  favore  della  crescita  e
dell’occupazione”  –  Quota  corrente  (Legge  16
aprile 1987, n. 183, Delibera CIPE n. 10 del 28
gennaio  2015;  Regolamento  UE  n.  1303  del  17
dicembre 2013, DEC. C (2015) 928 del 12 febbraio
2015”, quale credito nei confronti del Ministero
dell’Economia  e  delle  Finanze  a  titolo  di
cofinanziamento statale nell'annualità 2018;

per complessivi  Euro 17.000,00 del bilancio per
l’esercizio finanziario 2018;

la somma di  Euro 42.000,00 registrata al numero
287 di accertamento sul Capitolo 04253 “Contributo
dell’Unione Europea sul Fondo Europeo di Sviluppo
regionale  per  il  finanziamento  del  Programma
Operativo  regionale  2014/2020  Obiettivo
“Investimenti  a  favore  della  crescita  e
dell’occupazione” – Quota corrente (Regolamento UE
n. 1303 del 17 dicembre 2013, DEC. C(2015) 928 del
12  febbraio  2015”,  quale  credito  nei  confronti
dell’Unione  Europea  a  titolo  di  finanziamento
comunitario nell'annualità 2019;

- la somma di Euro 29.400,00 registrata al numero
288  di  accertamento  sul  Capitolo  03253
“Assegnazione dello Stato per il cofinanziamento
del Programma Operativo Regionale 2014/2020 Fondo
Europeo  di  Sviluppo  Regionale  Obiettivo
“Investimenti  a  favore  della  crescita  e
dell’occupazione”  –  Quota  corrente  (Legge  16
aprile 1987, n. 183, Delibera CIPE n. 10 del 28
gennaio  2015;  Regolamento  UE  n.  1303  del  17
dicembre 2013, DEC. C (2015) 928 del 12 febbraio
2015”, quale credito nei confronti del Ministero
dell’Economia  e  delle  Finanze  a  titolo  di
cofinanziamento statale nell'annualità 2019;

per complessivi  Euro 71.400,00 del bilancio per
l’esercizio finanziario 2019;

- la somma di Euro 108.000,00 registrata al numero
73 di accertamento sul Capitolo 04253 “Contributo
dell’Unione Europea sul Fondo Europeo di Sviluppo
regionale  per  il  finanziamento  del  Programma
Operativo  regionale  2014/2020  Obiettivo
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“Investimenti  a  favore  della  crescita  e
dell’occupazione” – Quota corrente (Regolamento UE
n. 1303 del 17 dicembre 2013, DEC. C(2015) 928 del
12  febbraio  2015”,  quale  credito  nei  confronti
della  UE  a  titolo  di  finanziamento  comunitario
nell'annualità 2020;

- la somma di Euro 75.600,00 registrata al numero
74  di  accertamento  sul  Capitolo  03253
“Assegnazione dello Stato per il cofinanziamento
del Programma Operativo Regionale 2014/2020 Fondo
Europeo  di  Sviluppo  Regionale  Obiettivo
“Investimenti  a  favore  della  crescita  e
dell’occupazione”  –  Quota  corrente  (Legge  16
aprile 1987, n. 183, Delibera CIPE n. 10 del 28
gennaio  2015;  Regolamento  UE  n.  1303  del  17
dicembre 2013, DEC. C (2015) 928 del 12 febbraio
2015”, quale credito nei confronti del Ministero
dell’Economia  e  delle  Finanze  a  titolo  di
cofinanziamento statale nell'annualità 2020;

per complessivi  Euro 183.600,00 del bilancio per
l’esercizio finanziario 2020;

5. di dare atto che il sottoscritto Responsabile
del Servizio “Ricerca, Innovazione, Energia ed Economia
Sostenibile”, in qualità di Responsabile dell'Asse 6
del POR FESR 2014-2020, procederà alla sottoscrizione
della  convenzione  con  il  beneficiario  sopracitato,
secondo  lo  schema  approvato  con  D.G.R.  n.1421  del
03/09/2018,  apportando  allo  stesso  le  modifiche  non
sostanziali  che  si  rendessero  necessarie  in  sede  di
sottoscrizione, e recependo le integrazioni alla scheda
progetto pervenute con protocollo ns. PG.2018.0508608
del 23/07/2018;

6. di dare atto che, in attuazione del D.Lgs. n.
118/2011  e  ss.mm.ii.,  le  stringhe  concernenti  la
codificazione della Transazione elementare, di cui agli
artt.  5  e  6  del  D.  Lgs.  118/2011  e  ss.mm.ii  ed
all'allegato 7 al medesimo D. Lgs., risulta essere la
seguente:

Capitolo
di spesa

Missio
ne

Programm
a

Codice
economico

COFOG Transazio
ni U.E.

SIOPE CUP C.I.
spesa

Gestione
ordinaria

22082 14 04 U.1.04.01.
02.003

04.7 3 104010
2003

I99F1800
0590004

3 3

pagina 16 di 19



22083 14 04 U.1.04.01.
02.003

04.7 4 104010
2003

I99F1800
0590004

3 3

22084 14 04 U.1.04.01.
02.003

04.7 7 104010
2003

I99F1800
0590004

3 3

7. di dare atto, inoltre, che alla liquidazione ed
alla  richiesta  di  emissione  dei  titoli  di  pagamento
delle quote definite nel citato allegato si provvederà
con propri atti - ai sensi della normativa contabile
vigente, nonché della D.G.R. n. 2416/2008 e ss.mm.ii. e
della  D.G.R.  n.  468/2017,  con  le  modalità  definite
nella convenzione di cui al precedente punto 5);

8. di trasmettere il presente provvedimento alle
Autorità Urbane; 

9.  di  pubblicare  il  presente  provvedimento  sul
sito http://fesr.regione.emilia-romagn  a  .it/  ; 

10.  di  dare  atto  che  si  provvederà  agli
adempimenti previsti dall’art.56, 7° comma del citato
D.lgs. n.118/2011;

11. di provvedere agli obblighi di pubblicazione
previsti nell’art. 26 comma 2 del D.Lgs. n. 33/2013 e
alle  ulteriori  pubblicazioni  previste  dal  Piano
Triennale  di  prevenzione  della  corruzione  ai  sensi
dell’art. 7 bis, comma 3, del D.Lgs. n. 33/2013.

Silvano Bertini
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Marina Orsi, Responsabile del SERVIZIO GESTIONE DELLA SPESA REGIONALE
esprime, ai sensi della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., visto di
regolarità contabile nella procedura di spesa in relazione all'atto con numero di proposta
DPG/2018/14948

IN FEDE

Marina Orsi

Allegato visto di regolarità contabile - SPESE
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Antonella Soldati, Dirigente professional PRESIDIO TECNICO SPECIALISTICO IN
MATERIA DI BILANCIO esprime, ai sensi della deliberazione della Giunta Regionale n.
2416/2008 e s.m.i., visto di regolarità contabile nella procedura dell'entrata in relazione
all'atto con numero di proposta DPG/2018/14948

IN FEDE

Antonella Soldati

Allegato visto di regolarità contabile - ENTRATE
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